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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione tecnica viene presentata a corredo dell’istanza volta ad ottenere, da 

parte della ditta Nuova Cives s.r.l. (di seguito NUOVA CIVES), il rinnovo della Concessione 

Mineraria e dell'autorizzazione ai sensi della L. R. 09/08/1989 n. 45, relativa all’attività estrat-

tiva della miniera denominata “Finero”, mediante procedimento unico, per la durata di venti 

anni.   

Contestualmente la NUOVA CIVES ha presentato istanza di proroga del provvedimento di 

VIA, rilasciato dalla Regione Piemonte con D.G.R. del 21 aprile 2008 n. 10-8621, ai sensi del 

D.Lgs. 152/2006, art. 25, c.5 e della D.G.R. n. 55-2851 del 7.11.2011. 

 

La ditta NUOVA CIVES, con sede legale ed amministrativa in Savona, Via Braja, 4/1, con D.D. 

221/A1906A/2023 del 25/05/2023, è divenuta titolare della Concessione Mineraria per olivina 

ed associati, denominata “Finero”, sita nel Comune di Malesco (VB) e caratterizzata da un’area 

di lavoro (miniera) a cielo aperto, subentrando alla Minerali Industriali s.r.l. (di seguito MINE-

RALI INDUSTRIALI), con sede legale ed amministrativa in Novara, Piazza Martiri della Libertà 

n.4. 

 

L’attività estrattiva è regolata sulla base delle seguenti autorizzazioni (Allegato A): 

- Concessione Mineraria “Finero”, rilasciata inizialmente dal Corpo delle Miniere - Distretto 

Minerario di Torino, con Decreto n. 138/95 del 21/03/1995, alla società Maffei S.p.A., e 

successivamente rinnovata dalla Regione Piemonte - Settore Programmazione e monito-

raggio attività estrattive, con Determina n° 191 del 16/05/2018, che assorbe l'autorizzazione 

ai sensi della L. R. 09/08/1989 n. 45. 

La Concessione Mineraria “Finero” si estende attualmente su una superficie di 35 ha. 

- Giudizio di compatibilità ambientale e valutazione di incidenza, inerente al progetto di 

coltivazione dell’area di lavoro “Finero”, rilasciato dalla Regione Piemonte con D.G.R. del 

21 aprile 2008 n. 10-8621.  

- Autorizzazione Paesaggistica relativa ad effettuare interventi in zona soggetta a vin-

colo paesaggistico, rilasciata dal Comune di Malesco (Autorizzazione n. 5 del 14/02/2023, 

la validità dell’autorizzazione rilasciata è di 5 anni + 1 anni (D.Lgs. 42/2004 – art. 146).  

 

Le operazioni intraprese sino ad oggi, nell’area in oggetto, si sono limitate alla preparazione 

della viabilità di accesso all’area di coltivazione e alla predisposizione del versante (realizza-

zione dei piazzali alti di carico a quota 1040 – 1030 m s.l.m.), propedeutica all’avvio dell’attività 
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estrattiva vera e propria. Tali operazioni sono riconducibili alla sola Fase 1 del progetto auto-

rizzato. 

Purtroppo, nei primi due quinquenni, non si è ancora iniziata l’attività estrattiva vera e propria 

in relazione, sia alla crisi economica generalizzata, sia alla diminuzione della richiesta di oli-

vina.  
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2 INQUADRAMENTO GENERALE 

2.1 Ubicazione  

L'area di studio, con baricentro di coordinate UTM WGS84 E 465.509 N 5.106.394, si colloca 

nella porzione centro-orientale della Provincia del VCO ad una quota compresa tra circa 930 

e 1060 m s.l.m., in destra orografica del Rio di Creves ed è cartografata nella:  

- Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti piemontesi (BDTRE) – Anno 2022 – Scala 

1: 10.000 (Figura 1). 

 

Figura 1 – Estratto, non in scala, della BDTRE con delimitazione in rosso della Concessione Mineraria “Fi-

nero” e i relativi vertici; in blu l’area di lavoro autorizzata. 

 

La Concessione Mineraria denominata “Finero” ha estensione 35 Ha ed è individuata dai ver-

tici (rif. UTM WGS84): 

E: E 465.033 N 5.106.092 

B: E 465.280 N 5.107.066 

F: E 465.720 N 5.106.650 

 

B 

F 

E 
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All’interno della Concessione Mineraria “Finero” è ubicata l’area di lavoro in cui si svilupperà 

l’attività di coltivazione mineraria vera e propria dell’olivina. 

In particolare, la porzione di versante interessata dalle operazioni di lavoro si estende per circa 

25.000 m2, interessando la porzione meridionale del mappale n. 2 del Foglio n. 35 (Figura 2). 

 

 

Figura 2 - Estratto non in scala della planimetria catastale. In azzurro l’area di lavoro (estensione 25.000 mq), 

sita nel Foglio 35 - Particella 2. 

 

2.2 Viabilità  

L’area di intervento è raggiungibile percorrendo la S.R. n. 337 Domodossola – Malesco, in 

direzione Malesco. Una volta giunti in tale Comune, si prosegue in direzione Cannobio discen-

dendo lungo S.P. n. 75 della Valle Cannobina (ex S.R. 631), fino ad arrivare alla Frazione 

Finero del Comune di Malesco. E’ attualmente già percorribile la nuova circonvallazione al 

centro abitato di Malesco.  

Proseguendo ancora per circa 700 m si giunge in prossimità di un bivio; svoltando sulla sini-

stra, si imbocca una strada asfaltata che, dopo circa 500 m, conduce al sito in esame. Tale 

strada è caratterizzata da larghezza e pendenza tali da consentire l’agevole transito degli au-

tomezzi adibiti al trasporto del materiale estratto nel corso delle operazioni di escavazione in 

progetto. 
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2.3 Vincoli 

Lo studio ha analizzato la casistica dei vincoli individuando quelli presenti, nell’area di inter-

vento e in un intorno significativo pari a 1 km di raggio dal baricentro dell’area. 

➢ Vincolo archeologico: ASSENTE nell’area in esame e in un suo intorno significativo. 

La zona nell’intorno dell’area di lavoro non rientra nella tutela della legge per “presenza 

di beni storici, artistici, archeologici, paleontologi”; 

➢ Fascia di rispetto da pozzi comunali e teste di fontanili (r = 200 m): ASSENTE 

nell’area in esame e in un suo intorno significativo; 

➢ Vincolo ambientale D.lgs 42/04 (ex 431 “Galasso”): PRESENTE all’interno della 

concessione mineraria “FINERO” come “territori coperti da foreste e da boschi, ancor-

ché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, 

come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

227” (art. 142, lettera g). A seguito dell’estirpazione del bosco presente sulla superficie 

della C.M. “Finero”, pari a 1.7 ha, è stato effettuato un intervento di miglioramento com-

pensativo consistente nel diradamento su un bosco di proprietà del Comune di Malesco 

censito a N.C.T. Fg 28 mapp. 8 per una superficie pari a tre volte quella abbattuta, 

equivalente a 5.1 ha, così come da Piano di Compensazione approvato; 

➢ Vincolo ambientale – siti di interesse comunitario (S.I.C. – ZPS): ASSENTE in 

quanto l’area in esame non risulta compresa all’interno di parchi o riserve naturali e 

non ricade in siti di interesse comunitario (S.I.C.) o regionale (S.I.R.).  

Si segnala, tuttavia, il Parco Nazionale della Val Grande (coincidente con il S.I.C. 

IT1140011 Val Grande) che dista più di 700 m a SW dell’area oggetto di coltivazione 

mineraria. 

➢ Vincolo idrogeologico R.D. 30/12/1923 (L.R. 45/1989): PRESENTE su tutta la su-

perficie interessata; 

➢ Vincolo militare: ASSENTE nell’area in esame e in un suo intorno significativo; 

➢ Usi civici: PRESENTI nel territorio ricadente sotto il comune di Malesco. Con Deter-

minazione n. 610 del 08/04/2022 la Provincia del VCO - Settore 4 - Specificità Montana 

Legge Regionale 19/2020 Trasporti e Usi Civici - Servizio Trasporti Mobilità e Usi Civici, 

ha espresso parere favorevole alla concessione amministrativa, ai sensi dell’art. 6, 

comma 3, secondo periodo della lettera a) della L.R. 29/2009, per la concessione tem-

poranea di diritto di superficie per 10 anni su terreni gravati da uso civico censiti al 

foglio 35, mappale 2, per la prosecuzione dell’attività della miniera di olivina denomi-

nata “Finero”, a favore della Società Minerali Industriali S.r.l.; 

➢ Vincolo D.M. 1/8/85 (Galassini) – Art. 139 del D. Lgs. n. 42/04: ASSENTE nell’area 

in esame e in un suo intorno significativo. 
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2.4 Piano Regolatore Generale Comunale 

Il P.R.G.C. del Comune di Malesco è stato adottato con delibera n. 5 dal C.C. in data 

30.03.1995. Successivamente è stata effettuata una variante generale con adozione del pro-

getto definitivo approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 30-1065 del 

16/02/2015. 

Il P.R.G.C. prevede per i terreni oggetto di coltivazione mineraria una destinazione ad “Area 

di cava “, normate dall’art. 2.3.4 delle N.A., inserita in un contesto generale di “Aree boscate”, 

normate dall’art. 3.5.3 delle N.A., con associate aree a pascolo e/o prato pascolo.  

Con la variante del piano regolatore, l’area della concessione mineraria è stata classificata 

nella “Carta della sovrapposizione della zonizzazione geomorfologica ed urbanistica” (Tav. 10) 

come sottoclasse IIIA “Settori inedificati in cui sussistono condizioni di pericolosità da medio 

moderata a molto elevata” in cui sono ammesse attività estrattive ai sensi della L.R. 69/78 e 

L.R. 44/2000.  

  

 

Figura 3 – Stralcio della “Carta della sovrapposizione della zonizzazione geomorfologica ed urbanistica” del 

P.R.G. del Comune di Malesco (TAV.10). In giallo l’area in esame. 

 

Area di lavoro 

“Finero” 
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3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

3.1 Inquadramento geologico regionale 

Il complesso peridotitico di Finero (Figura 4), esteso per 11 Km e largo 1 Km, è situato in 

prossimità della linea Insubrica, all’interno del complesso mafico di Finero.  

 

Figura 4 - Schema della zona di Ivrea-Verbano e Finero (riquadro in basso); BD = Baldissero, BM = Balmuc-

cia, FI = Finero; da A. Zanetti (1999). 
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Questo complesso, simile a quello presente nella zona di Ivrea-Verbano, è caratterizzato dal 

basso verso l’alto da rocce gabbriche stratificate, da rocce cumulitiche (Peridotiti a Orne-

blenda) e da gabbri isotropi. Le differenze con il complesso mafico di Ivrea è dato dalla diffusa 

presenza di anfibolo nelle rocce di Finero e l’assenza di evidenze geochimiche di contamina-

zione crostale. 

A grandi linee, la massa di Finero è costituita da un nucleo ellissoidale di peridotiti di mantello 

(fabric tettonico), contenenti flogopite, da successioni magmatiche stratificate a prevalenti ul-

tramafiti (con peridotiti cumulitiche ad anfibolo) e da sequenze gabbriche esterne, in parte elise 

lungo la linea tettonica del Canavese. Le rocce mostrano riequilibrazioni metamorfiche in fa-

cies granulitica, anfibolitica e scisti verdi. L’area d’intervento è compresa all’interno del corpo 

centrale di peridotiti a flogopite del Complesso di Finero. 

La peridotite a flogopite ha prevalente composizione harzburgitica e dunitica e mostra una 

tessitura granoblastica a grana vistosa (cristalli di olivina sino a 1 cm) o localmente milonitica, 

con netta scistosità sottolineata dalla flogopite. 

 

Figura 5 - Harzburgite di Finero: Olivina (verde chiaro), Cr-diopside (verde smeraldo), flogopite. 

 

Tessituralmente le Harzburgiti di Finero mostrano evidenti segni di ricristallizzazione, ciò si 

riscontra nella grana molto grossa e da tessiture porfiroclastiche molto comuni; la tessitura 

prevalente è granoblastica foliata con foliazione data dall’allungamento dei cristalli di olivina 

(con dimensioni fino a 1 cm) e dalla disposizione planare di Flogopite e Anfibolo (Figura 5). 
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Queste peridotiti sono interpretate come una sezione di mantello che, durante la risalita allo 

stato solido, avrebbe subito una profonda metasomatosi per percolazione ed assorbimento di 

fluidi, sino a favorire lo sviluppo di minerali idrati, quali la flogopite, ed i processi di fusione 

parziale responsabili della genesi delle sequenze stratificate. 

In corrispondenza dell’area d’intervento e del territorio ad essa immediatamente circostante, 

la percentuale di affioramento del substrato cristallino costituito, come detto, dalle peridotiti a 

flogopite di mantello, appare molto bassa. 

Le caratteristiche mineralogico - tessiturali e strutturali sono state definite, pertanto, in corri-

spondenza di tre affioramenti rocciosi individuati a quote, rispettivamente, di 955 m s.l.m., di 

980 m s.l.m. e di 1040 m s.l.m., dalle operazioni di escavazione. 

Nell'intorno, prevale una diffusa copertura quaternaria caratterizzata dall’affioramento spora-

dico di lembi di depositi glaciali cementati che presentano una stratificazione ben preservata 

costituita da vari livelli a differente granulometria. 

  

3.2 Inquadramento geomorfologico  

Per una caratterizzazione geomorfologica generale del territorio si è fatto riferimento ad una serie 

di documenti, a carattere geologico-geomorfologico-idrogeologico, disponibili presso le principali 

banche dati; in particolare si è fatto riferimento a: 

▪ “PAI - Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (Figura 6); 

 

Figura 6 - Stralcio del PAI – Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (GEOPORTALE Piemonte) – La zona 

in esame ricade all’interno di una frana attiva (Fa) per crollo. 

 

Nella zona in esame è evidenziata, in colore rosso/arancio, un'area soggetta a crollo (Fa). 
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▪ “Progetto I.F.F.I. (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia)” (Figura 7); 

 

Figura 7 - Stralcio del "Progetto IFFI" (Piattaforma IdroGEO – ISPRA) – L’area in esame, evidenziata in 

rosso, ricade all’interno di un’area soggetta a crolli/ribaltamenti. 

 

Nella zona in esame è evidenziata, in colore rosso, un'area soggetta a crollo/ribaltamento. 

 

▪ “Documentazione geologica" allegata al vigente P.R.G. del comune di Malesco (Figura 3). 

Dall'esame di tale elaborati geologici emerge che la zona in esame è interessata da una 

frana attiva per fenomeni di crollo. Tale frana coinvolge il substrato roccioso massivo per 

uno spessore < 3 m. 

Non si segnalano danni. 

 

In riferimento a questa tipologia di evento dissestivo, si evidenzia che è stata effettuata e col-

laudata la predisposizione e messa in sicurezza del tratto di strada di accesso all’area estrat-

tiva mediante la messa in sicurezza dei versanti, a monte della stessa, attraverso interventi di 

ingegneria naturalistica quali: scogliere in massi, reti metalliche addossate al versante, di-

sgaggi e pulizia fronti. 

Tali interventi di messa in sicurezza sono stati autorizzati, svolti e collaudati in accordo a 

quanto prescritto dagli Enti competenti. 
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3.3 Assetto geologico-geomorfologico di dettaglio 

In corrispondenza dell’area d’intervento e del territorio ad essa immediatamente circostante, 

la percentuale di affioramento del substrato cristallino costituito dalle peridotiti a flogopite di 

mantello appare molto bassa lungo la sponda destra del Rio Creves. Lungo la sponda sini-

stra, gli affioramenti del substrato roccioso sono decisamente più estesi.  

A tale proposito si sottolinea che l’assetto geologico-strutturale condiziona la conformazione 

morfologica del vallone del Rio Creves; infatti, il versante destro è grossomodo parallelo alla 

scistosità e pertanto presenta scarsi affioramenti del substrato roccioso ed è caratterizzato 

da pendenze relativamente contenute; per contro il versante sinistro si presenta decisamente 

più aspro e marcatamente acclive ed è caratterizzato dall'affioramento piuttosto continuo 

delle bancate rocciose. 

Il giacimento, oggetto dell’attività mineraria, è costituito da una peridotite a flogopite di colore 

grigio - verdastro, olocristallina, a grana grossolana, con struttura granoblastica. 

La roccia è formata quasi totalmente da xenoblasti di olivina, associati ad accessori di mica 

flogopitica, spinello cromifero, magnetite, clorite e actinoto (Figura 5). I cristalli di mica assu-

mono un isorientamento preferenziale, conferendo alla roccia una tessitura scistosa. 

 

In base agli approfondimenti di terreno effettuati si segnala che il substrato roccioso è carat-

terizzato, in superficie, dalla presenza di un orizzonte regolitico di potenza da metrica a plu-

rimetrica in graduale transizione con la roccia inalterata (Figura 8).  

In particolare, quest’ultima, affiora esclusivamente in corrispondenza dell’area estrattiva e 

lungo l’alveo inciso del Rio Creves.  

L’ammasso roccioso inalterato si presenta poco fratturato, massiccio, in “bancate” di spes-

sore metrico o plurimetrico; solamente una porzione, sovrastante il primo tratto della pista di 

arroccamento, evidenzia una riduzione della spaziatura dei principali sistemi di discontinuità 

che determina un locale peggioramento delle caratteristiche geomeccaniche. Tale settore è 

stato mappato nella carta geologica (Allegato B) e visibile in Figura 9 

Si sottolinea che in corrispondenza degli affioramenti del substrato roccioso, presenti nell’in-

torno significativo rilevato, non sono presenti settori interessati da effetti superficiali di deten-

sionamento vero e proprio ma, come detto in precedenza, sono caratterizzati in superficie da 

fenomeni di alterazione legati principalmente agli agenti atmosferici ed alla circolazione idrica 

nei sistemi di fratturazione. 
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Figura 8 - Panoramica della zona dei “vecchi” fronti, nella quale si vede l'orizzonte regolitico, in graduale transizione con la roc-

cia inalterata e compatta. 

 

 

Figura 9 - Panoramica della zona dei “vecchi” fronti, nella quale è visibile l'orizzonte regolitico, sovrastante l’ammasso roccioso 

inalterato, suddiviso una porzione più fratturata (verso l’alto) e più compatta (verso il basso).. 

 

Regolite 

Ammasso  
roccioso 
inalterato 

Ammasso  
roccioso 

poco fratturato 

Ammasso  
roccioso 
fratturato 

Regolite 



NUOVA CIVES CONCESSIONE MINERARIA “FINERO” 

 

 

RELAZIONE TECNICA Pagina 15  

 

Durante il tracciamento (nel primo quinquennio di autorizzazione) della pista di accesso che, 

dal piazzale presente alla quota di circa 950 m s.l.m., permette di raggiungere il piazzale di 

lavoro "alto", si sono intercettati depositi glaciali (till indistinti), costituiti da frammenti rocciosi 

non selezionati, mal classati di dimensioni variabili ma generalmente > 20 cm. Presentano 

struttura da massiva a molto massiva (Figura 10) priva di stratificazioni e con composizione 

litologica decisamente variabile. I ciottoli si presentano decisamente spigolosi, talora debol-

mente arrotondati. La matrice decisamente secondaria < 30% del deposito è costituita da 

limo argilloso di composizione calcarea sovente cementato (Figura 11). 

 

Figura 10 - Panoramica del fronte provvisorio impostato nei depositi glaciali e "impacchettato" da reti metalliche. 

 

La presenza di tali depositi, non affioranti in quest'area prima del tracciamento della pista di 

arroccamento, era stata ipotizzata in tasche di piccole dimensioni. Al contrario, affiorano 

lungo la pista di arroccamento da una quota di 985 m s.l.m. sino ad una quota di 1018 m 

s.l.m. per una superficie complessiva di circa 3.500 m2. Sono a contatto direttamente sul 

substrato compatto (Figura 12) e passano verso l'alto alla coltre detritico colluviale (Figura 

13). 
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Figura 11 - Dettaglio della matrice decisamente secondaria < 30% del deposito, costituita da limo argilloso di composizione cal-

carea sovente cementato (reagisce all'HCl titolato all' 8%). 

 

 

Figura 12 - Panoramica del fronte provvisorio impostato nei depositi glaciali a contatto (tratteggio blu) direttamente sul substrato 

compatto. 
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Figura 13 - Panoramica del fronte provvisorio impostato nei depositi glaciali passanti (tratteggio blu) verso l'alto alla coltre detritico 

colluviale. 

 

Durante il tracciamento della pista di arroccamento verso il piazzale alto, sono stati impostati 

fronti provvisori nei depositi glaciali con inclinazioni e altezze comparabili con il substrato 

roccioso compatto. A scopo cautelativo sono stati, comunque, tutti completamente "impac-

chettati" mediante il posizionamento di rete di contenimento con chiodatura del ciglio di monte 

e di valle oltre a chiodatura orizzontale nella zona centrale per impedire l'effetto tenda, da 

rocciatori esperti. Tali fronti provvisori, ad oggi (dopo circa 7 anni dalla loro messa a giorno), 

presentano buone condizioni di stabilità. 

 

La prosecuzione della preparazione della viabilità di accesso all’area di coltivazione e la rea-

lizzazione dei piazzali alti di carico a quota 1040 – 1030 m s.l.m., avvenuta nell’ultimo quin-

quennio ha reso necessario l’aggiornamento della carta geologica (Allegato B). Al fine di 

mappare con precisione i litotipi affioranti sono state "rese geologiche" la tavola "stato attuale" 

(Allegato B) e le sezioni A-A’ e B-B’ (Allegato C), riportando gli affioramenti: 

▪ dei depositi glaciali indistinti; 

▪ della coltre detritico colluviale - substrato roccioso alterato; 

▪ del substrato roccioso fratturato 

▪ del substrato roccioso compatto. 
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Il reticolato idrografico superficiale principale, del territorio in esame, è rappresentato dal Rio 

Creves, che scorre in direzione NE-SO immediatamente a SE dell’area d’intervento ed è l’af-

fluente più importante del T. Cannobino che scorre circa 800 m ad Ovest dell’area in esame 

e raccoglie, localmente, le acque del sistema montuoso Testa Durone - Piano di Sale - M. 

Netto - Costa della Colmine - Costa di Torriggia. 

Il reticolato idrografico secondario è caratterizzato da linee di drenaggio che raccolgono le 

acque di ruscellamento di limitati settori di versante. In particolare si segnala la presenza del 

rio che scorre in corrispondenza del limite nord-orientale della miniera, in direzione all’incirca 

NW-SE, caratterizzato da sponde vegetate ed alveo (nel suo tratto terminale) in depositi gros-

solani. In particolare, si segnala che il regime idraulico del rio sopra citato è caratterizzato 

generalmente da colmi di piena improvvisi determinati da piogge brevi ed intense, come 

quelle primaverili ed autunnali ed i processi che si rilevano sono un’erosione di fondo debol-

mente marcata ed un modesto trasporto solido caratterizzato dalla presenza di blocchi deci-

metrici e materiale limoso-sabbioso proveniente dai depositi glaciali e materiale ghiaioso-

sabbioso riconducibile all’alterazione dell’ammasso roccioso. Il rio in esame, caratterizzato 

per altro da un bacino di limitata estensione, ha inciso, sia i depositi quaternari di copertura, 

portando alla luce gli sporadici lembi di depositi glaciali, sia il substrato roccioso. 

 

Figura 14 - Dettaglio del fronte provvisorio impostato nei depositi glaciali inciso da un rio secondario, la cui erosione è stata miti-

gata dalla realizzazione di briglie in legname. 
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Nell'area di miniera, in corrispondenza del contatto depositi glaciali - substrato roccioso com-

patto, è presente un'incisione secondaria che al fine di ridurre la capacita erosiva sui depositi 

glaciali, è stata regimata mediante briglie realizzate in legno (Figura 14).  

 

Inoltre, sono state realizzate le opere di regimazione a monte del ciglio superiore di scavo, 

aventi lo scopo di intercettare le acque esterne all'area di miniera e convogliarle negli impluvi 

circostanti, in modo da limitare l'insorgere di fenomeni erosivi lungo le scarpate di raccordo 

con il pendio naturale (Figura 15). 

 

Figura 15 - Panoramica delle opere di regimazione a monte del ciglio superiore di scavo, aventi lo scopo di intercettare le acque 

esterne all'area di miniera e convogliarle negli impluvi circostanti, in modo da limitare l'insorgere di fenomeni erosivi lungo le 

scarpate di raccordo con il pendio naturale. 

 

In corrispondenza dell’area in esame, la circolazione idrica sotterranea avviene principal-

mente attraverso una permeabilità secondaria, ovvero lungo i piani di discontinuità dell’am-

masso roccioso oggetto dell’attività mineraria e dei depositi glaciali da compatti a molto com-

patti. Più in particolare, la maggior parte delle fratture sono prive di significative venute 
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d’acqua. Localmente e soltanto in seguito ad eventi piovosi molto intensi e prolungati, si re-

gistrano fenomeni di stillicidio.  

 

Per quanto riguarda, infine, lo stato dei luoghi in corrispondenza dell’area di concessione e 

della strada di accesso al sito, si conferma che tutti gli interventi previsti, sono stati realizzati 

come da progetto.  

Rimane comunque attivo il monitoraggio della strada di accesso e del versante sovrastante la 

stessa. 

Inoltre, si interviene annualmente, mediante operazioni di disgaggio delle pareti, portate a ter-

mine da esperti rocciatori, prima dell’inizio dell’attività di cantiere in primavera e a seguito di 

ogni evento meteo particolarmente intenso. 
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4 PROGETTO DI COLTIVAZIONE 

4.1 Situazione attuale  

Le operazioni intraprese sino ad oggi, nell’area in oggetto, si sono limitate alla preparazione 

della viabilità di accesso all’area di coltivazione e alla predisposizione del versante (realizza-

zione dei piazzali alti di carico a quota 1040 – 1030 m s.l.m.), propedeutica all’avvio dell’attività 

estrattiva vera e propria. Tali operazioni sono riconducibili alla sola Fase 1 del progetto auto-

rizzato. 

 

Gli interventi eseguiti, visibili dal confronto tra la Tavola 2 "Planimetria stato iniziale anno 

2012", la Tavola 3 "Planimetria stato attuale" (2022) e dalle sezioni di raffronto (Tavole 7 e 8), 

comprendono: 

− predisposizione e messa in sicurezza del tratto di strada di accesso all’area estrattiva me-

diante la messa in sicurezza dei versanti a monte della stessa tramite interventi di inge-

gneria naturalistica quali: scogliere in massi, reti metalliche addossate al versante, disgaggi 

e pulizia fronti (Figura 16 - Figura 17); 

 

 

Figura 16 - Costruzione scogliera di contenimento e idrosemina scarpate. 
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− riprofilatura e consolidamento della scarpata compresa tra il piazzale di base ed il sotto-

stante Rio Creves; 

− convogliamento e allontanamento delle acque meteoriche mediante la realizzazione di ap-

positi fossi scavati in roccia e realizzazione di apposita vasca di decantazione; 

− convogliamento e allontanamento delle acque meteoriche esterne all'area di lavoro me-

diante la realizzazione di un fosso di guardia, rivestito in lamiera zincata (Figura 15); 

Figura 17 - Disgaggi e pulizia fronti con posa rete metallica di contenimento massi. 
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− completamento della pista di servizio che, dal piazzale presente alla quota di circa 950 m 

s.l.m., permette di raggiungere il piazzale di lavoro "alto"; 

− scopertura del giacimento iniziata tra le quote 1.060 m s.l.m. e 1.030 m s.l.m. e prosecu-

zione della coltivazione dei piazzali a quota 1.030 m s.l.m. e 1.040 m s.l.m. (Figura 18). 

 

Figura 18 - Dettaglio del piazzale di scavo alla quota di circa 1040m s.l.m. (2021). 

 

− ripristino morfologico del fronte effettuato nella parte alta del giacimento (quote 1060 – 

1040 m s.l.m.) con successiva idrosemina della scarpata - Figura 19. 

 

 

Figura 19 - Dettaglio dei lavori di ripristino (2018). 
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4.2 Modalità di coltivazione e geometria dei fronti  

La coltivazione mineraria si sviluppa a cielo aperto e determina l’arretramento del versante in 

esame attraverso uno scavo a mezza costa, individuando, allo stato finale, una configurazione 

geometrica ad “anfiteatro” caratterizzata dal mutuo sviluppo di quattro fronti di scavo gradonati. 

Nell’ottica di un’ottimale gestione del giacimento, le operazioni di coltivazione si svilupperanno 

a partire dall’alto, secondo il metodo per “fette orizzontali discendenti”. 

Sui singoli gradoni, non appena portata a termine la coltivazione della corrispondente spianata 

orizzontale, si potrà procedere agli interventi di recupero ambientale senza dover attendere 

l’esaurirsi dell’escavazione lungo tutta l’area in disponibilità. 

La configurazione prevista per i fronti in fase di coltivazione autorizzata è stata definita a 

seguito di un rilievo geologico-strutturale eseguito nel 2012, in accordo con le raccomanda-

zioni ISRM (1978), che ha permesso di caratterizzare l’ammasso roccioso dal punto di vista 

geomeccanico. 

Pertanto i gradoni durante la fase di scavo saranno progettati con: 

▪ Ammasso roccioso  

− un’alzata massima di 10 m; 

− una scarpata con pendenza massima non superiore a 75° sull’orizzontale; 

− una pedata di larghezza minima nominale di 5 m; 

− una leggera contropendenza rispetto al versante in modo da favorire una regolare 

raccolta delle acque meteoriche ed evitare fenomeni di ruscellamento superficiale in-

controllato. 

▪ Coltre detritico colluviale - substrato roccioso alterato (“cappellaccio” di alterazione)1 

− una scarpata con pendenza massima non superiore a 37° sull’orizzontale. 

Quando si inizierà la fase di coltivazione vera e propria, qualora emergessero situazioni geo-

strutturali difformi a quelle attualmente visibili, si effettuerà un aggiornamento del rilievo strut-

turale e geomeccanico dei “nuovi” fronti, finalizzato alla conferma delle previsioni progettuali 

autorizzate.  

 

In sintesi, pertanto, le modalità di coltivazione previste in progetto consentiranno di minimiz-

zare la porzione di versante coinvolta dal cantiere, poiché i lavori di escavazione si estende-

ranno in senso più orizzontale che verticale; come detto, infatti, l’altezza del fronte di 

 

1 Prescrizione contenuta nella Determinazione n. 191 del 16/05/2018 (Allegato B - Settore Geologico). 
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coltivazione sarà ridotta a quella del singolo gradone (pari ad una decina di metri), mentre la 

superficie scoperta individuerà un piazzale in progressivo abbassamento. 

In tal modo si otterrà una notevole riduzione dell’impatto visivo, dal momento che l’area di 

lavoro risulterà percepibile come tale da parte di un osservatore posto in una posizione più 

elevata, mentre si presenta decisamente più nascosta nei confronti dei maggiori assi di transito 

posti sul fondovalle del T. Cannobino. 

L’attività mineraria comprenderà operazioni di abbattimento (con l’impiego di mine) e carico 

dei materiali litoidi. Il materiale litoide abbattuto verrà rimosso mediante escavatore ed even-

tualmente pala gommata e caricato su autocarri adibiti al trasporto dello stesso. 

 

4.3 Cronoprogramma dei lavori 

L’attività mineraria oggetto di rinnovo avrà una durata complessiva di 20 anni e si svilupperà 

secondo 2 fasi temporali. 

 

1a Fase 

La prima fase dell’attività mineraria (visibile nella Tavola 4) comporterà la coltivazione del gia-

cimento dalla quota posta a 1.040 m s.l.m. (piazzale "alto") fino a quota 980 m s.l.m. Nel corso 

di questa fase il fronte FI si ridurrà progressivamente per favorire lo sviluppo dei fronti FII ed 

FIII, fino ad individuare per il versante in arretramento una caratteristica configurazione ad 

“anfiteatro”. 

Contemporaneamente alle operazioni di escavazione e di contestuale recupero ambientale, si 

provvederà alla scopertura della porzione di giacimento compresa tra quota 980 m s.l.m. e 950 

m s.l.m. circa, al fine di preparare il versante dell’attività mineraria prevista durante la seconda 

ed ultima fase. 

 

2a Fase 

Quest’ultima (visibile nelle Tavole 5 e 6) in un primo momento determinerà il modellamento 

dei gradoni da quota 980 m s.l.m. fino alla realizzazione del piazzale dell’area di lavoro previsto 

allo stato finale, attraverso l’ulteriore ripresa dei fronti di scavo FII ed FIII e l’apertura del fronte 

di scavo FIV. 
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4.4 Valutazione della cubatura del materiale asportato 

Il quantitativo in banco, da estrarre ammonta a circa 600.000 m³. Considerando un volume di 

copertura dell’ammasso roccioso pari a circa 60.000 m³, il materiale roccioso utile in posto che 

verrà abbattuto sarà pari a circa 540.000 m³. 

Occorre ricordare che il progetto di coltivazione mineraria è stato dimensionato sulla base delle 

esigenze di mercato della Società proponente il progetto di VIA, autorizzato con D.G.R. del 21 

aprile 2008 n. 10-8621, valutate in circa 110.000 m³/anno e doveva essere coltivato intera-

mente nell’arco di tempo di 5 anni.  

Tuttavia la produzione degli ultimi anni ha subito un vistoso e preoccupante calo dovuto, sia 

alla crisi economica generalizzata, sia alla diminuzione della richiesta di olivina e pertanto nel 

secondo quinquennio di coltivazione, si è registrata una forte diminuzione dell'estrazione mi-

neraria. Il materiale estratto, infatti, ammonta a circa 6.000 m3 (circa l’  1% di quanto autoriz-

zato). 

Pertanto, valutando una realistica coltivazione comprendente circa 30.000 m³/anno di mate-

riale asportato si ipotizza una durata complessiva dell’attività estrattiva in circa 20 anni. 

 

4.5 Regimazione delle acque meteoriche 

Il versante oggetto dell’attività mineraria costituisce la parte terminale di una dorsale spartiac-

que che ha origine dalla Costa delle Colmine da quota 1.250 m s.l.m. circa, per terminare in 

corrispondenza del fondo valle inciso dal Rio Creves. Le linee di flusso del ruscellamento dif-

fuso che si instaura in concomitanza con eventi meteorici divergono dal sito d’intervento, de-

terminando l’assenza, a monte dello stesso, di un bacino imbrifero in grado di convogliarvi le 

acque di precipitazione meteorica. 

Sulla base di tali premesse, pertanto, si è provveduto alla regimazione delle portate connesse 

con un bacino avente estensione pari a quella dell’area estrattiva, cioè di 25.000 m² circa, 

mediante: 

• la realizzazioni di vasche che, oltre a consentire il recapito di portate liquide caratterizzate 

dalla riduzione al minimo della frazione solida proveniente dai fronti di scavo, determinano 

la modulazione dello scarico delle portate nel tempo in funzione della capacità di invaso; 

si evita, così, lo scarico pressoché immediato delle portate di precipitazione meteorica 

lungo la sponda sinistra del Rio Creves, in grado di generare, viste le velocità in gioco, 

potenziali fenomeni di ruscellamento concentrato. 
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• La realizzazione di fossi a lato della pista di arroccamento e del piazzale di coltivazione 

(sezione trapezia avente base minore ed altezza di 1 m ed inclinazione delle sponde pari 

a 45° sessagesimali, con pendenza longitudinale minima dell’1‰). 

• La realizzazione di un fosso di guardia, rivestito in lamiera zincata, a monte del ciglio di 

scavo, avente lo scopo di intercettare le acque esterne all'area di lavoro e convogliarle 

negli impluvi circostanti, in modo da limitare l'insorgere di fenomeni erosivi lungo le scar-

pate di raccordo con il pendio naturale (Figura 15). 
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5 VERIFICA DI STABILTA’ E IDRAULICHE 

5.1 Verifiche di stabilità  

Le operazioni intraprese sino ad oggi nell’area in oggetto, si sono limitate alla preparazione 

della viabilità di accesso all’area di coltivazione prevista dal progetto ed alla predisposizione 

del versante (realizzazione del piazzale alto di carico) propedeutica all’avvio dell’attività estrat-

tiva vera e propria. 

In particolare, sono stati eseguiti: 

− predisposizione e messa in sicurezza del tratto di strada di accesso all’area estrattiva me-

diante la messa in sicurezza dei versanti a monte della stessa con interventi di ingegneria 

naturalistica quali: scogliere in massi, reti metalliche addossate al versante, disgaggi e 

pulizia fronti; 

− completamento della pista di servizio che, dal piazzale presente alla quota di circa 950 m 

s.l.m., permette di raggiungere il piazzale di lavoro "alto"; 

− scopertura del giacimento iniziata tra le quote 1.060 m s.l.m. e 1.035 m s.l.m.  eseguita 

dall'inizio della coltivazione dei piazzali a quota 1.040 m s.l.m. e 1.050 m s.l.m.. 

 

La scopertura del giacimento iniziata tra le quote 1.060 m s.l.m. e 1.035 m s.l.m.  eseguita 

dall'inizio della coltivazione dei piazzali a quota 1.040 m s.l.m. e 1.050 m s.l.m. è stata l'unica 

operazione che ha permesso di "portare a giorno" nuove porzioni dl substrato roccioso com-

patto, negli ultimi 10 anni. 

L'analisi di tale "nuova esigua porzione affiorante" ha permesso di confermare i caratteri geo-

strutturali documentati nella precedente documentazione progettuale. Pertanto si è ritenuto 

opportuno non aggiornare le verifiche di stabilità globali e locali. 

 

La realizzazione della pista di arroccamento ha interessato il substrato roccioso solo per pochi 

metri prima del contatto con i depositi glaciali indistinti. Per quanto riguarda invece le scarpate 

provvisorie in roccia (substrato compatto), esistenti da più di 20 ÷ 25 anni, la MINERALI IN-

DUSTRIALI, in accordo con gli esperti rocciatori, che monitorano ogni anno i versanti dell'intera 

area della concessione, ha preferito mettere in sicurezza i tratti strapiombanti mediante reti, 

funi e chiodi piuttosto che profilarli mediante utilizzo, di tipo invasivo, dell'esplosivo. 

 

 La MINERALI INDUSTRIALI ha impostato, durante il tracciamento della pista di arrocca-

mento verso il piazzale alto, fronti provvisori nei depositi glaciali con inclinazioni e altezze 

comparabili con il substrato roccioso compatto. A scopo cautelativo sono comunque stati tutti 
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completamente "impacchettati" mediante il posizionamento di rete di contenimento con chio-

datura del ciglio di monte e di valle oltre a chiodatura orizzontale nella zona centrale per 

impedire l'effetto tenda, da rocciatori esperti. Tali fronti provvisori, ad oggi (dopo circa 7 anni 

dal loro tracciamento), presentano buone condizioni di stabilità. 

Si ricorda tuttavia che sulla sezione BB (Allegato C) erano state effettuate delle verifiche di 

stabilità delle scarpate di scavo, impostate all'interno dei depositi glaciali (sezione cautelativa 

per acclività/altezza dei fronti), erano state eseguite mediante il software SSAP 4.9.4 - Slope 

Stability Analysis Program (1991, 2018) in conformità alle NTC2018. 

I risultati della verifica di stabilità indicavano una superficie di scivolamento con un fattore di 

sicurezza (Fs) minimo = 1.25. 

 

 

Figura 20 - Verifica di stabilità con esposte le 10 superfici aventi il minore valore di Fs,  

generate in corrispondenza del versante. 
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Tali risultati sottolineano che: 

• a seguito della generazione di 1.000 superfici di scivolamento le 10 superfici con Fs mi-

nore presentano un range di valori compreso tra 1.25 e 1.42 (Figura 20); 

• sono mantenuti coefficienti di sicurezza superiori ai minimi di normativa, nei riguardi della 

stabilità a medio termine.  

 

Infine si sottolinea come gli unici fronti in abbandono sono conformi al progetto sia per la 

componente a substrato roccioso compatto, sia per la componente a substrato alterato / col-

tre detritico colluviale. Qualora si lasciassero fronti in abbandono nei depositi glaciali questi 

manterranno i caratteri progettuali del substrato roccioso alterato / coltre detritico colluviale. 

 

 

5.2 Verifiche di idrauliche  

Le operazioni intraprese sino ad oggi, nell’area in oggetto, si sono limitate al convogliamento 

e allontanamento delle acque meteoriche mediante la messa in opera di fossi e realizzazione 

di apposite vasche di decantazione. 

La rete drenante realizzata ha permesso di confermare il dimensionamento progettuale della 

stessa, pertanto non si ritiene necessario eseguire nuove verifiche idrauliche.  
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6 PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE 

Gli interventi di recupero ambientale, già autorizzati nell’ambito del rilascio dell’attuale titolo di 

C.M. “Finero” e della vigente Autorizzazione Paesaggistica, hanno come scopo il reinseri-

mento dell’area nel contesto ecologico e territoriale ed il mascheramento dell’area di escava-

zione, per consentire una riduzione della discontinuità paesaggistica che verrà a crearsi a se-

guito dei lavori di coltivazione. 

Le operazioni di recupero, essendo finalizzate al riequilibrio ambientale, saranno eseguite in 

modo da non causare squilibrio o degrado, con la messa a dimora di specie autoctone e con 

l’impianto nelle aree più difficili di specie pioniere. Ciò determinerà le condizioni per un’ade-

guata evoluzione dei popolamenti verso formazioni più stabili, fattore condizionante per l'inse-

diamento e l'arricchimento quantitativo e qualitativo della fauna autoctona. 

La superficie interessata dagli interventi di recupero ambientale, allo stato finale, sarà pari a 

circa 25.000 m2. 

Tali interventi saranno eseguiti contestualmente all’avanzamento previsto per la coltivazione 

del giacimento in relazione al raggiungimento dello stato finale, allo scopo di limitare il più 

possibile gli impatti legati all’attività estrattiva. 

 

6.1 Stato attuale 

 

➢ Aree recuperate 

Le operazioni intraprese sino ad oggi, nell’area in oggetto, si sono limitate alla preparazione 

della viabilità di accesso all’area di coltivazione prevista dal progetto e alla coltivazione dei 

primi due piazzali (1040 – 1030 m s.l.m.). 

Gli interventi di recupero sino ad oggi eseguiti, visibili dal confronto tra la Tavola 1 "Planimetria 

stato iniziale anno 2012" e la Tavola 2 "Planimetria stato attuale" sono: 

− ripristino morfologico del fronte effettuato nella parte alta del giacimento (quote 1060 – 

1040 m s.l.m.)  

− idrosemina della scarpata (Figura 19). 
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Estratto tav. 2: planimetrai stato attuale (dic. 2022) con evidenziate le aree ripristinate 
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6.2 Programma dei lavori di recupero ambientale 

Il progetto di recupero attualmente autorizzato individua aree omogenee (unità ambientali) 

all’interno delle quali vengono definite le diverse tipologie di intervento, in relazione alle carat-

teristiche ambientali presenti quali: substrato, esposizione e microclima. 

A tale scopo si individuano le seguenti aree omogenee:   

➢ gradoni; 

➢ ciglio superiore di scavo; 

➢ piazzale di fondo. 

 

Estratto Tav. 4 – Fine lavori di recupero ambientale 

Per ciascuna delle tre unità ambientali considerate, il recupero ambientale prevede: 

- tipologie differenti di modellazione morfologica delle aree da recuperare non più sfruttabili 

dal punto di vista minerario; verranno eseguiti ad esempio, sulle pedate dei gradoni, tre 

tipologie di rilevati (denominati “A”, “B”, “C”) aventi specifica conformazione; 
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- tipologie differenti di vegetazione costituite da specie arbustive ed arboree autoctone da 

utilizzare nelle operazioni di recupero nelle unità ambientali considerate. 

Si riporta in modo sintetico gli interventi di recupero ambientale previsto dal progetto come 

riportato anche nelle Tavole 4-5-6 in allegato. 

 

➢  Gradoni 

a) sotto l’aspetto morfologico si procederà al recupero esclusivamente delle pedate con riporto 

di materiale grossolano di copertura e di terreno vegetale precedentemente asportato e ac-

cantonato, rimodellandole con una leggera pendenza sia verso monte, sia verso Nord-Est e 

Nord-Ovest finalizzata alla regimazione delle acque meteoriche, che sarà assicurata tramite il 

convogliamento delle stesse nei due fossi di raccolta principali, per evitare l’insorgere di even-

tuali fenomeni di ruscellamento superficiale. I rilevati dovranno risultare sfalsati fra un gradone 

e l’altro in modo da aumentare il grado di mascheramento delle alzate in roccia dei gradoni, 

diversificare l’area dal punto di vista geomorfologico e realizzando un migliore inserimento 

paesaggistico nel contesto ambientale circostante;  

b) sotto l’aspetto vegetazionale il rinverdimento previsto dal progetto di recupero, prevede l’uti-

lizzo di tre diverse tipologie di intervento (A-B-C) in relazione alla realizzazione dei rilevati e 

alle conseguenti opere a verde. 

Tipologia A: 

impianto arbo-

reo costituito 

da 316 alberi 

con l’utilizzo di 

pino silvestre 

(Pinus sylve-

stris) e betulla 

(Betula pen-

dula) in propor-

zione di 3:1, e 

di 2.246 arbusti 

di specie tipi-

che della serie 

vegetazionale 

mesofila del pino silvestre. La superficie interessata dall’impianto di tipologia A, è stata quan-

tificata in circa 5.055 m²;  
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Tipologia B: impianto arbustivo costituito da 1.260 arbusti e talee di specie autoctone della 

stessa serie vegetazionale. Le essenze alto-arbustive andranno distribuite nell’area pianeg-

giante del rilevato adiacente all’alzata dei gradoni mentre le specie basso-arbustive nella zona 

alta del piano inclinato e le talee dei salici pionieri nella restante porzione di rilevato. La super-

ficie interessata dall’impianto di tipologia B, è stata quantificata in circa 2.840 m²; 

 

 

Tipologia C: impianto arbustivo costituito da 1.292 arbusti e talee di specie autoctone della 

stessa serie vegetazionale. Le essenze alto-arbustive andranno distribuite nell’area pianeg-

giante del rilevato adiacente all’alzata dei gradoni mentre le specie basso-arbustive nella zona 

alta del piano inclinato e le talee dei salice pionieri nella restante porzione di rilevato. La su-

perficie interessata dall’impianto di tipologia C è stata quantificata in circa 2.910 m²; 
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➢ Ciglio superiore di scavo 

Area che comprende la superficie di raccordo (circa 2.065 m²) tra l’area di cava e le aree 

esterne localizzata a quota media 1055 m s.l.m. nel settore settentrionale di raccordo tra il 

gradone superiore, posto a quota 1040 m s.l.m., con il pendio a monte non interessato 

dall’escavazione. 

A seguito degli scavi si è formato un fronte inclinato di circa 40° di raccordo che, a sua volta, 

verrà suddiviso mediante la realizzazione di una fascia di scarpate a debole inclinazione. Tale 

suddivisione, associata all’utilizzo di reti zincate di contenimento e biostuoie serve a garantire 

la stabilità dell’opera e limitare i problemi legati all’erosione. 

Il recupero a verde delle tasche in rete prevede esclusivamente un impianto arbustivo di 90 

esemplari di specie autoctone basso arbustive e talee di salice. Anche in questo caso il numero 

di piantine è stato calcolato considerando di occupare, con la messa a dimora, la limitata 

estensione delle tasche in rete (circa 200 m²). 
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➢ Piazzale di fondo 

a) sotto l’aspetto morfologico si procederà al recupero con riporto di materiale grossolano di 

copertura e di terreno vegetale precedentemente asportato e accantonato, rimodellando la 

superficie con le stesse modalità previste per i gradoni.  

Al termine dei lavori di coltivazione si formerà, nel settore meridionale dell’area di intervento, 

una zona pianeggiante ubicata ad una quota media di 930 m s.l.m. 

L’area complessiva occupata dal piazzale risulterà pari a circa 3.600 m². In relazione all’evo-

luzione della coltivazione, la superficie del piazzale di fondo scavo (attuale piazzale di carico) 

verrà recuperata solo al termine degli scavi. Il recupero di questa unità ambientale prevede la 

realizzazione, lungo il bordo perimetrale di rilevati che avranno lo scopo di raccordare la su-

perficie inferiore, in questo caso il piazzale, al gradone immediatamente superiore, nonché 

quello di ottenere il mascheramento dell’area in accordo alle finalità paesaggistiche degli in-

terventi di recupero ambientale previsti. I rilevati verranno realizzati con le stesse modalità 

utilizzate per i gradoni, alternando solo le tipologie di rilevato A e B. 

b) sotto l’aspetto vegetazionale il rinverdimento previsto dal progetto di recupero, prevede l’uti-

lizzo di due diverse tipologie di intervento (A-B) in relazione alla realizzazione dei rilevati e alle 

conseguenti opere a verde. 

 L’impianto arboreo prevede, all’interno dei rilevati di tipologia A l’utilizzo, oltre al pino silvestre 

e alla betulla, di specie leggermente più esigenti visto le minori difficoltà pedoclimatiche e la 

maggiore disponibilità di superficie. Oltre alle specie già previste verranno, quindi, messe a 
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dimora piantine di rovere (Quercus petraea) e acero di monte (Acer pseudoplatanus) che rien-

trano tra le specie tipiche della vegetazione potenziale dell’area. 

Il numero di piantine è stato calcolato considerando di occupare, con la messa a dimora, tutta 

la superficie occupata dai rilevati di tipologia A (1.125 m²) pari a 70 alberi e 500 arbusti e di 

tipo B (640 m²) con l’impianto di 284 arbusti. 

 

 

➢ Superfici inerbite 

Tutta la superficie di intervento verrà inerbita tramite idrosemina. L’intervento di inerbimento 

mediante l‘idrosemina dà maggiori garanzie di attecchimento delle cotiche erbose nelle aree 

più secche e con elevata pendenza soprattutto se, come di regola, viene effettuata in periodi 

poco piovosi. 

L’inerbimento avrà funzione protettiva del suolo denudato nei confronti degli agenti meteorici 

ed erosivi fino a quando non si svilupperà un’adeguata copertura vegetale e preparatoria per 

portare ad una maggiore strutturazione del terreno, operata da specie appartenenti in primo 

luogo alla famiglia delle graminacee e delle leguminose. 

Si utilizzerà un miscuglio con 80% di graminacee e al 20% di leguminose e altre specie in 

modo da favorire la funzionalità reciproca delle azioni che quelle svolgono (le leguminose for-

niscono, attraverso i rizobi, una buona nutrizione azotata alla copertura e presentano una 
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buona complementarietà allo sviluppo radicale delle graminacee, che tra l’altro portano ad un 

miglioramento della struttura del suolo grazie agli apparati radicali fascicolanti). La scelta delle 

specie è avvenuta prediligendo quelle con ridotte esigenze in nutrizione minerale in grado di 

fornire una copertura adeguata alle zone di intervento. 

 
 
6.3 Compensazione forestale  

In ottemperanza a quanto disposto dalla legge a fronte del previsto abbattimento di 1.7 ha di 

bosco è stato approntato un progetto di miglioramento compensativo su un bosco di pro-

prietà del Comune di Malesco su un’area censita a N.C.T. Fg 28 mapp. 8 per una superficie 

pari a tre volte a quella prevista da abbattere, equivalente a ha 5.1, approvato con la conven-

zione stipulata con la società Minerali Industriali S.r.l in data 27/9/2012 dal C.C. del comune 

di Malesco. 

 

Il Progetto di miglioramento compensativo (Elab. PC), allegato all’istanza di rinnovo dell’auto-

rizzazione paesaggistica presentato al Comune di Malesco in data giugno 2012 ha ottenuto il 

rilascio dell’autorizzazione paesaggistica n. 15 del 17/10/2012 consentendo il rinnovo della 

C.M. Finero da parte della Regione Piemonte (Determina n.167 del 07/05/2013).  
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L’intervento di compensazione forestale riferito all’intera area boscata da trasformare all’in-

terno della C.M. “Finero” (1.7 ha) è stato completato in data 30/06/2017 e collaudato con 

l’emissione del Drel in data 21/07/2017, anche se la superficie abbattuta a tutt’oggi è di soli 

0,8852 ha. 

 

Figura dell’intervento di miglioramento forestale (anno 2017) 
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ALLEGATO A 

Autorizzazioni vigenti 
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ALLEGATO B 

Carta geologica degli affioramenti 
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ALLEGATO C 

Sezioni geologiche A-A’ e B-B’ 
 

 




